
centuale che sale al 40% se si fa riferimento
alle negoziazioni su Nasdaq. Nota Mario
Fabbri, amministratore delegato di Di-
recta: «sono l’ideale per i titoli liquidi, an-
che grazie alla loro trasparenza». E senza
retrocessioni a essere chiari sono soprat-
tutto i costi fissi: oltre alla commissione per
ogni operazione, l’Ecn prevede che vada-
no al trader, che è entrato nel book per ven-
dere, 2 millesimi per ogni azione indipen-
dentemente dal valore. In caso di acquisto
il costo è di tre millesimi per titolo.

Fabbri si sofferma anche sui pregi di Inet
e Arcipelago.
«Quello che è funzionale – spiega – è che
entrambi questi Ecn rendono disponibili
attraverso internet i loro book su ogni ti-
tolo. In questo modo l’investitore può con-
trollare il suo ordine sulla rete, ha gli stes-
si livelli di trasparenza e i tempi di rispo-
sta, nell’ordine di un secondo, che sono ti-
pici dei mercati europei».
Da novembre poi Directa ha anche retro-
cesso le commissioni base per gli eseguiti.
Se in passato faceva pagare 10 dollari per
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na mutazione a 360 gradi per
Directa SIM. Dallo scorso no-
vembre la società di trading on

line torinese è diventata, di fatto, il primo
direct access broker italiano per gli Ecn. Co-
sì i suoi oltre 11.000 clienti possono da un
lato fare operazioni sui due maggiori Ecn
mondiali – Inet (ex Island) e Arcipelago
– senza passare per un market maker; dal-
l’altro di incamerare i ristorni, i guadagni
tipici del flusso di vendita. In America, a
differenza di quanto accade sui mercati
europei, gestire un ordine può produrre
utili per chi fa l’operazione. Infatti i siste-
mi di contrattazione alternativa ga-
rantiscono 2 millesimi su ogni azione per
ogni eseguito di vendita.
Ecn sta per Electronic Communications
Network, un rete di scambio all’europea,
dove in un apposito book si incrociano or-
dini di vendita e di acquisto in tempo rea-
le. Non c’è di conseguenza lo specialista
che, giocando con i tempi di esecuzione
di vendita, può guadagnare con lo spread.
Negli Stati Uniti gira su questi sistemi ol-
tre il 30% del volume azionario, una per-

U

We@bank: 142.000 clienti, con attivi sopra la media
Uomini, diplomati, tra i 30 e i 40 anni e, so-
prattutto, un numero che è doppio rispetto
alla media nazionale. Sono 142.000 i clien-
ti del gruppo Bipiemme – cioè il 21% –
che si sono abilitati ai servizi in rete di
We@bank oppure hanno aperto il conto
on line “conto@me”. Stando alle ultime ri-
levazioni dell’ABI sul mercato bancario na-
zionale solo l’11% hanno attivato i servizi on
line predisposti dagli istituti d’appartenenza.
I clienti attivi, cioè che si collegano ai servi-
zi informativi sul conto corrente, sono il
14,5% (contro il 5,9% della media italiana);
quelli dispositivi, che predispongono paga-
menti, il 6,7% (contro il 2,9%).
Nota Carlo Panella,marketing manager di
We@service: «questi numeri sono il frut-

to di un impegno di anni. Fin dall’inizio ci si
è posti l’obiettivo di fornire un servizio ca-
pace di rispondere alle esigenze bancarie del
cliente a 360 gradi. E per ottenere la cosa,
abbiamo puntato sulla semplicità, offrendo i
servizi on line in modo comprensibile, effi-
cace, di facile utilizzo. Ma è altrettanto im-
portante educare il cliente, insegnandogli ad
usare e spingendolo a scoprire le funzioni
del sito».
Guardando ai correntisti della Internet bank,
si scopre che gli uomini sono il 65% del to-
tale. L’età media si assesta nella fascia
tra i 25 e i 45 anni, rappresentando il 55%
complessivo. Il 46% è diplomato, mentre il
22% è laureato. Soffermandosi solo sui tra-
der, si nota che sono fondamentalmente uo-

mini, il 76% complessivo. Il 31,5% di loro ha
un’età tra i 36 e i 45 anni, il 21,6% tra i 46 e
i 55 anni. Sul versante dell’operatività, le at-
tività più eseguite sono quelle informative
come saldi o l’elenco dei movimenti, ai qua-
li le disposizioni bancarie più diffuse,cioè bo-
nifici e ricariche dei cellulari.

di Francesco Pacifico

La società torinese diventa il primo broker con accesso diretto agli Ecn.
DIRECTA È “ALTERNATIVA”

chi si affidava a un market maker e 9 per
chi operava su Island, ora questi costi
sono stati uniformati al ribasso: cioè
a 9 dollari. «Eravamo – dice Fabbri – già
quelli più concorrenziali su questo ver-
sante. Adesso, con questo piccolo ritocco,
abbiamo reso più aggressivo il prezzo».
Intanto, dallo scorso settembre, la società
di trading torinese ha abbandonato Kni-
ght (con il quale continua la collaborazio-
ne come specialista) e ha trovato un nuo-
vo intermediario verso il mercato ameri-
cano, Penson. Il quale, più che da market
maker, fa prettamente da instradatore del-
le varie operazioni di vendita o di acqui-
sto destinate agli specialisti e agli Ecn di
Oltreoceano.
Spiega al riguardo Fabbri: «Penson fa l’i-
noltratore senza gestire in proprio gli or-
dini. E ci dà la possibilità non solo di co-
municare al cliente l’eseguito in tempo
reale, ma informa anche il nostro se è un
ordine che paga oppure che è pagato». 



FONDI HI-TECH: l’ottobre vede rosa con Ras, Generali e Nextra

Un altro mese positi-
vo quello di ottobre
per i fondi che inve-
stono nella tecnolo-
gia. I prodotti del ri-
sparmio gestito “de-
dicati” hanno infatti
segnato un progresso
medio dell’1,81%; di
poco superiore la
performance dei fon-
di del settore tlc
(1,88%).Molto bene,
fra i primi, Ras High
Tech (3,13%); maglia
nera per PIXel I.T.
(-1,05%).
Tra i secondi brilla
Generali TMT Eu-
ropa (3,02%) seguito
da Nextra Azioni Tele-
comunicazioni (2,5%).
Ancora PIXel in fon-
do classifica, con il
Communication Te-
chnology (0,84%).

Performance % 1 Mese Performance 6 Mesi Performance 1 Anno Performance 3 Anni Volatilità 6 M. Volatilità 1 A. Volatilità 3 A.
TOTAL RETURN EURO TOT. RET. EURO TOT. RET. EURO TOT. RET. EURO TOT. RET. EURO TOT. RET. EURO TOT RET. EURO

dal 30/09/2004 dal 30/04/2004 dal 31/10/2003 dal 31/10/2001 dal 30/04/2004 dal 31/10/2003 dal 31/10/2001
NOME FONDO al 29/10/2004 al 29/10/2004 al 29/10/2004 al 29/10/2004 al 29/10/2004 al 29/10/2004 al 29/10/2004

I dati di questa tabella sono forniti da Lipper Hindsight (società del gruppo Reuters). A seguito della cessazione della sottocategoria Assogestioni Azionari Nuove Tec-
nologie e Telecomunicazioni a far data dal 1 gennaio 2002 e la successiva introduzione, con decorrenza 1 luglio 2003, delle categorie Assogestioni Azionari Informatica e Azionari
Servizi di Telecomunicazione, al fine di mantenere una continuità nell’evidenziazione delle performance i fondi di diritto italiano che investono nei settori tecnologico e delle tele-
comunicazioni sono stati individuati in base alla classificazione Lipper, che classifica i fondi in base alla classe/settore di attività prevalente oggetto di investimento del fondo.
LEGENDA: n.d. non disponibile. Per nessuna circostanza le informazioni riportate sui fondi comuni di investimento analizzati da Lipper costituiscono una raccomandazione al-
l’acquisto o alla vendita. Le performance storiche non sono garanzia di rendimenti futuri.

SETTORE TECNOLOGICO
Ras High Tech L 3,13 -6,79 -12,15 -26,32 4,56 3,94 7,74
Zenit Internetfund.it 2,76 -3,2 -7,46 -22,02 4,25 3,12 7,57
Gestnord Azioni Tecnologia 2,61 -4,93 -12,5 -33,42 4,15 3,63 7,01
Ducato Set Tecnologia 2,4 -4,08 -8,39 n.d. 3,44 3,14 n.d. 
Azimut Multi-Media 2,39 -4,89 -5,01 -18,99 3,08 2,45 6,12
F&F Select High Tech Europa 2,32 -3,34 -0,5 -19,37 2,93 3,14 6,08
Ras MultiTechnology 2,24 -6,57 -10,52 n.d. 3,41 2,77 n.d. 
Aureo Tecnologia 2,22 -3,5 -4,68 -27,39 2,53 2,14 5,77
Nextra Azioni NASDAQ 100 2,22 -1,05 -3,55 -25,21 3,51 2,62 7,13
Sanpaolo High Tech 2,15 -5,18 -9,44 -27,28 3,68 3,25 7,4
Nextra Azioni Tecnologie Avanzate 1,98 -6,39 -10,73 -39,12 3,55 2,86 7,22
Capitalgest High Tech 1,96 -7,45 -12,28 -30,51 3,9 3,34 6,94
Gestielle World Net 1,96 -1,54 -3,89 -25,4 3,28 2,83 5,52
Ducato Portfolio High Tech 1,94 -7,25 -7,31 -27,54 3,27 2,74 5,53
Primavera Trading Azioni High Tech 1,93 -6,77 -10,54 -24,5 3,55 2,95 7,27
Gestielle High Tech 1,76 -5,09 -12,38 -29,22 3,16 3 6,88
Bipiemme Innovazione 1,63 -4,69 -7,18 -24,89 2,42 2,14 6,36
Euromobiliare Hi-Tech Equity Fund 1,58 -5,47 -9,15 -26,41 3,29 2,88 7,25
Optima Tecnologia 1,4 -6,01 -7,03 n.d. 2,5 2,35 n.d. 
Kairos Partners Hi-Tech Fund 1,05 -4,71 -12,39 -14,06 3,72 3,4 5,59
Euroconsult Tecnologia 0,84 -6,93 -13,01 n.d. 3,39 3,42 n.d. 
PIXel Internet 0,22 -0,44 -3,04 -19,64 1,26 1,04 4,87
PIXel I.T. -1,05 -4,22 -8,09 -35,84 1,03 1,6 7,17
Settore Tecnologico Media (23) 1,81 -4,8 -8,31 -26,16 3,21 2,82 6,6

SETTORE TELECOMUNICAZIONI
Generali TMT Europa 3,02 -0,98 2,99 -14,97 3,21 3,53 6,8
Nextra Azioni Telecomunicazioni 2,5 -1,44 8,09 n.d. 2,49 2,68 n.d. 
Gestnord Azioni Telecom 2,08 0,05 6,31 n.d. 2,01 1,93 n.d. 
Ducato Set Telecomunicazioni 1,76 -0,34 6,06 n.d. 1,77 1,73 n.d. 
Gestielle World Communication 1,07 -0,71 2,09 -29,14 1,46 1,4 4,57
PIXel Communication Technology 0,84 -3,4 -4,45 -36,07 1,83 2,55 6,43
Settore Telecomunicazioni Media (6) 1,88 -1,14 3,51 -26,73 2,13 2,3 5,93
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� Fare home banking attraverso il televisore.
Per ottenere questo risultato Monte Paschi
di Siena ha stretto un accordo con la Micro-
soft, per utilizzare la piattaforma Windows Me-
dia Center utilizzando un solo telecomando. In
questo modo sarà possibile consultare i movi-
menti del conto corrente, il portafoglio titoli, il
listino di borsa così come effettuare giroconti,
bonifici, ricariche telefoniche o di carte prepa-
gate, i pagamenti dei bollettini.

� IwBank, realtà on line del gruppo BPU, ha
introdotto nuovi servizi bancari e una nuova in-
terfaccia web nel suo sito.
Per i clienti dell’istituto nuovi strumenti come
“Bilancio familiare”, che permette di riclas-
sificare e accorpare tutte le voci di estratto
conto (movimenti in entrata ed in uscita), ma
anche di motivare l’effettivo utilizzo degli im-
porti.
Tra le nuove funzionalità anche la possibilità di
effettuare bonifici on line verso l’estero oppu-
re il pagamento dei bollettini Mav e Rav per il

pagamento di tasse universitarie, quote d’iscri-
zione, rate condominiali, Ici,Tarsu o multe.

� Twice SIM ha introdotto per la sua clien-
tela retail una nuova piattaforma di trading on
line, che rafforza le funzionalità relative alle at-
tività di margin trading e short selling. Per gli in-
vestitori professionali è stato predisposto l’am-
pliamento dei servizi di advisory nel settore del
real estate e l’introduzione di servizi di treasury
risk management per il monitoraggio dei rischi
di tesoreria e di esposizione ai tassi di cambio,
di interesse e commodities.

� Sella.it (gruppo Banca Sella) offre nuo-
vi strumenti derivati sui mercati Cbot e Eurex.
Sul primo versante ecco i futures su argento,
palladio, platino, rame oppure i mini futures su
oro, argento e petrolio. Nuova informativa sui
futures quotati al Cme. Sul versante dell’home
banking si potrà invece pagare on line il bollo
auto. Per il mobile banking, l’istituto ha imple-
mentato l’“sms anti truffa”.

� Crédit Suisse si allea con Rsa Security
per sviluppare nuovi sistemi di sicurezza. L’isti-
tuto svizzero si affiderà a una soluzione per l’au-
tenticazione a due fattori SecurID mediante di-
spositivi token per i suoi utenti dei servizi di ho-
me banking.

� Sul versante delle truffe on line non si finisce
mai di imparare. E così dal vecchio spamming
siamo passati al “phishing”, l’acquisizione
illecita di account.
Una pratica che colpisce soprattutto l’home
banking e il trading on line.
Infatti sono molti gli utenti che hanno ricevuto
e-mail con oggetto alquanto allarmanti – “Veri-
fica che il tuo codice non sia stato compro-
messo!”. – e che partono da indirizzi molto si-
mili quelli delle banche on line.
L’obiettivo dei truffatori è indirizzare gli
utenti verso questi web “civetta” e lì far-
si dare dati come login e una password di un si-
to di home banking oppure un numero di una
carta di credito.
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